
e nuovi mercati per Apsov, ha preso 
la parola il presidente Adelio Inver-
nizzi, che in pochi minuti ha riper-
corso 50 anni di storia: «Apsov, sigla 
di Associazione produttori sementi 
Oltrepò Pavese, è nata nel 1967 come 
cooperativa grazie all’impegno di un 
gruppo di giovani agricoltori, che ave-
vano visto nelle particolari condizio-
ni pedoclimatiche della zona e nel-
la professionalità delle loro aziende i 
presupposti per produrre e commer-
cializzare sementi di alta qualità. E 
questo obiettivo – ha sottolineato il 
presidente – è ancora oggi la missio-
ne dell’azienda migliorare la qualità 
delle sementi, fornire assistenza tec-
nica, sperimentare, investire nel mi-
glioramento genetico, anche collabo-
rando con società e istituti nazionali 
e internazionali. Il costante impegno, 
l’elevata professionalità e il rapporto 
diretto con le aziende agricole e tutti 
gli operatori del settore hanno con-
sentito ad Apsov di raggiungere im-
portanti obiettivi». 

Il presidente ha inoltre rimarcato il 
ruolo di Bruna Saviotti, che è stata per 
diversi anni direttore generale di Ap-
sov, ricordando come l’azienda debba 
molto al suo impegno. 

«Cinquant’anni sono una bella età 
– ha detto al taglio della torta Carlo 
Invernizzi, amministratore delegato 
– ma Apsov oggi è pronta ad affron-
tare nuove sfi de sia a livello naziona-

le sia internazionale, avendo 
sempre ben presente che la 
Ricerca è, e rimarrà, uno dei 
nostri più importanti asset. 

Nei prossimi mesi – ha ag-
giunto Invernizzi – diverrà 
operativa una partnership 
con un importante costituto-
re di varietà di soia e tra po-
che settimane inizierà l’am-
pliamento del sito di Voghera, 
per il quale abbiamo stanzia-
to 2 milioni di euro. 

Miriamo – ha aggiunto – ad 
aumentare la massa critica 
della nostra offerta per fare 

I 50 anni di Apsov 
al servizio dell’agricoltura

A prescindere dall’indirizzo 
produttivo, per un’azien-
da cinquant’anni di attivi-
tà sono un traguardo im-

portante, che inevitabilmente spinge 
i suoi vertici a rifl ettere su quanto fat-
to e, soprattutto, su cosa fare in futu-
ro. Con questo spirito Apsov ha invi-
tato, lo scorso 6 giugno, clienti, soci 
e amici a festeggiare le 50 candeline 
presso il Castello di San Gaudenzio a 
Cervesina (Pavia). Una serata allietata 
anche dagli interventi del genetista e 
presidente di Unasa Michele Stanca e 
di Mauro Bruni, economista agrario e 
presidente di Aretè. 

Dopo i saluti del sindaco di Voghe-
ra Carlo Barbieri, che è anche docente 
presso l’Istituto agrario Gallini sem-
pre a Voghera, e i ringraziamenti di 
Cesare Ramponi, responsabile export 

 ● GRANDE FESTA CON FONDATORI, SOCI, CLIENTI E AMICI

La società sementiera 
con sede a Voghera 
(Pavia) ha festeggiato 
il mezzo secolo di 
attività, sottolineando 
come la mission resti 
sempre la stessa: 
fornire agli agricoltori 
l’innovazione che serve

Adelio (a sinistra) e Carlo Invernizzi durante il loro 
intervento alla festa per i 50 anni di Apsov

economia di scala. L’agricoltura italia-
na è in forte trasformazione e ci atten-
dono anni non facili, ma le opportunità 
e gli spazi di crescita ci sono. Noi – ha 
concluso Invernizzi – cercheremo di 
coglierli continuando costantemente 
a migliorare il nostro servizio all’agri-
coltura.  L.A.

Conclusi i festeggiamenti per 
l’importante compleanno, Apsov 
ha organizzato una giornata de-
dicata alla visita dei campi spe-
rimentali nel Pavese, dove è sta-
to possibile osservare dal vivo le 
tante varietà a catalogo.

Per i frumenti teneri segnaliamo 
Rebelde, il più venduto di Apsov (2a

varietà per certifi cazione nel 2016, 
1a varietà per ettari in moltiplica-
zione nel 2017 in Italia), frumento 
di forza con un contenuto protei-
co molto elevato; Antille, panifi -
cabile molto produttivo, 8a varietà 
per certifi cazione nel 2016 in Italia, 
viene venduta anche in Turchia, 
Romania, Albania e Kosovo; Me-
tropolis, novità tra i frumenti di 
forza, molto produttivo e costan-
temente estensibile. Contempora-
neamente all’Italia, verrà lanciato 
in Francia e Spagna.

Tra gli orzi segnaliamo Come-
ta, 1a varietà in Italia per certifi -
cazione nel 2016, diffusa in Fran-
cia, Spagna, Romania e Turchia e 
Idra, da diversi anni in testa alle 
prove varietali. Entrambi sono ge-
neticamente resistenti alla virosi 
del nanismo giallo.

Per la soia ricordiamo Celina, va-
rietà di gruppo 1 con ilo nero, la 
più produttiva nella prove uffi ciali 
degli ultimi anni. •

LE NOVITÀ APSOV LE NOVITÀ APSOV 
IN CAMPOIN CAMPO

I visitatori presso i campi 
sperimentali delle varietà Apsov
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